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IL PRIMO GIORNO DI 

SCUOLA 

14 Settembre 2020 È suonata la campanella per gli 

alunnii di Villasanta, ma dubbi e perplessità pervadono 

studenti, famiglie e personale scolastico. 

La scuola è partita in diverse regioni, e molti sono i dubbi, ovviamente la scuola era una delle 

maggiori priorità, ma può essere anche il maggiore luogo di trasmissione del virus. I ministri e il 

Governo sanno che la scuola non è a rischio zero, ma ci hanno voluto provare.  

 

I 

Dubbi delle famiglie e degli insegnanti sono: la scuola durerà? Ci saranno contagiati? Se ce ne 

saranno, saranno molti? 

Ovviamente, oltre alle incertezze ci sono anche paura e discussioni, anche perché i contagi stanno 

risalendo; in quest’ultimo periodo si è discusso molto sulle questioni: uso dei banchi, igienizzante e 

misurazione della febbre. Il primo giorno potrà far decidere se cambiare o tenere le misure di 

sicurezza adottate…molto dipenderà dagli studenti, ma la domanda che tutti si fanno è: 

riusciranno i ragazzi a rispettare tutte queste nuove regole? 

 

L’ultimo nonché più grande dubbio è quale didattica preferiscano gli studenti. 

Per il momento tutti questi interrogativi rimangono senza risposta e noi non ce ne poniamo altri, 

viviamo giorno per giorno questa nuova scuola cercando di trovare anche nelle difficoltà un 

motivo di crescita e un po' di entusiasmo necessario all’inizio di ogni avventura! 

Allora, buon anno scolastico a tutti! 

Mattia Pesacane IIB 

  



29/11/2020 

Oggi, domenica 29 novembre, è stato reso ufficiale dal presidente del consiglio 

Giuseppe Conte il rientro a scuola per la 2° e la 3° media, nelle nuove zone arancioni, 

ma nonostante alcune regioni “abbiano cambiato colore” non tutte le scuole 

riapriranno lunedì, a detta di molti questa è stata una scelta molto saggia, anche per 

il fatto che le classi in quarantena continuano ad essere numerose.  

La regione Lombardia, tuttavia, ha deciso di riaprire già da domani le medie, 

certamente la maggior parte degli studenti avrebbe 

preferito restare a casa, e anche diversi genitori 

trovano insensato tornare a scuola 14 giorni prima 

delle vacanze di Natale perché il rientro a scuola -

dicono-potrebbe creare disagio ad alcuni genitori 

che non possono andare a prendere i propri figli a 

scuola perché lavorano in presenza, questa 

riapertura servirà solo a far risalire i casi? Questa è la domanda che si pongono tutti, 

specie le famiglie degli studenti, staremo a vedere come finirà.....speriamo in bene 

per tutti! 

Pesacane Mattia II B 

  



 

 

During the lockdown you probably saw 

or heard on television of some strange 

stories of animals hanging out in the city 

alone. The main reason for this was that 

factories stopped working and pollution 

decreasedThink if you could wake up and 

see a family of ducks walking into your home road, how would you feel? I 

think that I would be really happy and I would run out of the door to see 

and touch an adorable duckling. Another example is that during the 

pandemic, dolfins and different types of 

fish went back swimming in the canals of 

Venice. The water, which is usually muddy 

and full of debris, started to be clear 

permitting marine animals to swim free 

through the canals of the city. Nature had 

the chance to become uncontaminated, for example rivers cleaned up. 

Think if you could see a brownish river changing into light blue. But after 

the quarantine they began to get dirty again. In our opinion each of us 

could   help the environment with small gestures. It probably happened 

to you or your family to 

have a very long shower. 

Think how much water 

we could save! 

Elisa Rolandi 3A  

Ludovica Arenella 3F 

  



Il coronavirus e le conseguenze sui professori  
  

Parlando con alcuni miei professori, abbiamo affrontato l’argomento DAD, mi sono chiesta 

come abbiano vissuto loro questo momento così diverso di fare scuola. Alcuni hanno 

riscontrato delle difficoltà durante il periodo della didattica a distanza, soprattutto i professori 

che insegnano materie pratiche, i lavori proposti erano difficili non tanto da svolgere, è stata 

complicata la consegna per la correzione. Ci hanno chiesto allora di mandarle con delle 

scansioni o delle foto. Questo per le materie di disegno, per la materia di educazione fisica 

ovviamente pratica non si poteva fare e quindi in alcuni casi non si faceva proprio la materia e in 

altri abbiamo fatto teoria. Quando facevamo la DAD per me è stato molto difficile seguire 

attentamente come a scuola perché avevo la tentazione di utilizzare il cellulare oppure fare 

altro invece a scuola sei sempre sotto la supervisione dei professori, andando avanti però la 

situazione si è “calmata” ho capito che è come se fossimo a scuola ma per ovvi motivi non ci si 

poteva andare fisicamente. 

Cosa ne hanno pensato i professori di questa 

didattica a distanza? Anche per loro è stato 

complicato, adattarsi a questo nuova didattica? 

Incuriosita ho posto delle domande ad alcuni 

professori e questa è stata la loro risposta. 

1) Avete trovato difficoltà a usare il computer? 

Molti professori non hanno avuto difficoltà a usare il computer ma ad utilizzare la piattaforma 

Microsoft 365  

2) Preferite la didattica a distanza o in presenza? 

A furore di popolo. Tutti i prof hanno risposto la didattica in presenza. 

3) Per la vostra materia avete avuto difficoltà a ricevere/correggere i compiti? 

La maggior parte dei prof non ha avuto difficoltà a ricevere/correggere i compiti ma 

ovviamente i prof delle materie pratiche hanno avuto più difficoltà. 

4) Temete un altro lookdown? 

Tutti i prof purtroppo lo temono.  

5) Secondo voi sarebbe meglio chiudere le scuole ora o aspettare che i contagi aumentino? 

Qui i pareri sono discordanti, alcuni prof hanno risposto che sarebbe meglio non chiudere, altri 

hanno risposto di chiudere anche le scuole medie, altri hanno risposto di chiudere subito e tutti 

gli ordini scolastici senza aspettare che le cose peggiorino ulteriormente. 

Ilaria Aversa 3^ D 

  



INTERVISTA AD UNA PROF DI UNA 

CLASSE IN QUARANTENA 

Per approfondire l’argomento, abbiamo intervistato una professoressa di una classe 

che è stata in quarantena, chiedendole come è stato tornare a svolgere ogni mattina 

le videolezioni e gestire la didattica a distanza e come ha vissuto il fatto di avere 

davanti a sé una classe di banchi vuoti. 

Quando ha saputo della notizia come l’ha presa e perché? 

La notizia l’ho saputa Mercoledì 21/10/20. All’inizio non l’ho presa bene ero 

preoccupata per me e la mia famiglia. 

Come l’ha saputo o chi glielo ha detto? 

L’ho saputo da una mia collega che mi ha chiamato appena saputa la notizia.  

A primo impatto come ha reagito? 

All’inizio era arrabbiata perché dovevo capire bene la situazione poi vedendo i miei 

alunni preoccupati, mi sono calmata e ho cercato di rassicurarli. 

Ha dovuto fare il tampone?  

Sì, l’ho fatto ma è stata una mia iniziativa. 

Sta seguendo le lezioni online? Se sì preferisce farle in presenza? 

Sì, le sta seguendo online ma preferisco farle in presenza, l’attenzione è diversa, non 

ci sono scuse circa il microfono, la webcam e la rete. Entrare in classe e vedere i 

banchi vuoti mi ha messo tanta tristezza, però i ragazzi sono stati eccezionali. 

Secondo lei come si poteva evitare questa situazione? 

Bastava un minimo in più di attenzione, purtroppo le regole a scuola sono state 

seguite, il problema è quando uscite da scuola, forse bastava essere un pochino più 

attenti e seguire correttamente le regole. 

 

Nicoli  Beatrice 3^B     Oggioni  Letizia 3^B    Sanfilippo Emi 3^B 

  



Intervista a Federico, un ragazzo della nostra scuola 

risultato positivo al COVID 
 

1. Qual è stata la prima cosa che hai fatto appena hai saputo di essere 

positivo al COVID-19? Per prima cosa non mi sono spaventato perchè ero 

asintomatico ed essendo giovane era poco probabile che mi ammalassi gravemente e 

poi ha dato la notizia ai miei compagni. 

2. Ti sei sentito in colpa per il fatto che tutta la tua classe sia andata in 

quarantena? Mi sento in colpa anche adesso e soprattutto ogni volta che si parla di 

COVID-19 mi sento sempre più in colpa. 

3. Nella tua famiglia si sono verificati altri casi di positività? Sì, entrambi i 

miei genitori. 

4. Sono asintomatici o hanno presentato dei sintomi? Mio padre ha avuto una 

bronchite e mia madre un po' di febbre. 

5. In questo periodo hai avuto contatti con gli altri componenti della 

famiglia? All' inizio no, ma poi quando ho scoperto che anche loro erano positivi ho 

iniziato ad avere contatti. 

6. Come stai vivendo in questo periodo? Hai delle preoccupazioni? No, sono 

abbastanza felice di fare le lezioni online ed avendo sempre qualcosa da fare non ci 

penso più di tanto. 

7. Ti manca la scuola? In alcuni aspetti sì, la cosa che mi manca di più sono i 

miei compagni. 

8. Cosa ti ha insegnato questa esperienza? Non dare niente per scontato perchè 

in questa situazione mi sento un po' privato della libertà di uscire. 

9. Come l'hai preso? Ad un compleanno anche se abbiamo tenuto le mascherine 

e siamo stati all' aperto. 

10. Chi ha avvisato i tuoi compagni dell'esito? Qual è stata la loro reazione? 

All' inizio erano stupiti e credevano fosse uno scherzo poi quando hanno capito che 

non scherzavo si sono scusati. 

11. Qual è stata la 

tua reazione? All' 

inizio ero giù di morale 

ma poi mi sono ripreso 

perchè ho pensato che, 

comunque, sono 

fortunato ad essere 

asintomatico. 

 

                                                              

GABRIEL MARTINEZ 

III D 
 



 

 
It’s all started on a Winter day, when the 

announcement arrived that the schools 

were closed. At that point everyone started 

to rejoice not knowing what was happening. 

Then a lot of other activities started to 

close:  shops, bars, restaurants, we could 

not even leave home. Also, the sports 

centres closed, at that point we understood 

that the situation was getting worse and we 

started a quarantine period. The worse thing 

for us youngsters was the interruption of the sport activities, that was a time 

of leisure.  

 I, Giorgia, have been doing gymnastics for 5 years while me, Micol, I’ve been 

playing tennis for 8 years. Luckily after 3 weeks, our respective companies 

started online lessons to keep us in shape, the activities were simplified, as 

gymnastics needs equipment and tennis 

can’t be practiced at home.  

 

For us it was very difficult to adapt but 

somehow we did it! During the tennis 

online lessons, we practiced above all 

athletic exercises, the lessons took 

place on Zoom and lasted 40 minutes. 

For gymnastics, lessons were stretching 

exercises with the elastic and with the 

air track. These lessons were on Skype. 

Then Spring arrived, after three months of lockdown, the covid- cases 

decreased and the situation of the pandemic was getting less severe… but the 

sports activities remained prohibited. Finally with the Summer the gyms and 

the sport centers reopened, respecting all anti-covid regulations. We were 

enthusiastic to resume our sport… but unfortunately we still had to give up 

competitions and matches. Another of the negative things for us was not to be 

able to go near  our friends and greet them and hug them, in any case not 

being allowed to do the things that seemed normal to us and that we would 

usually do. 

 
Micol  Tosi & Giorgia Gamba 3^F 

   



PRIMA, DURANTE E 

DOPO LA QUARANTENA  
 

A febbraio diedero al telegiornale la notizia di un 

virus cinese che si stava propagando nel mondo, 

diventando una pandemia, chiamata 

CORONAVIRUS (o Covid-19); inizialmente le 

regioni in Italia più colpite furono la Lombardia, il 

Veneto e l’Emilia-Romagna. A inizio marzo iniziò 

la quarantena: nessuno poteva uscire, eccetto gli 

adulti che lavoravano in strutture mediche 

(ospedali, case di riposo ecc..). A metà marzo la 

nostra scuola cominciò le videolezioni sulla 

piattaforma Teams: si facevano 45 minuti di 

lezione dalle 9 fino alle 12. Nel giro di 

una/due settimane mi ci ero abituata 

alla didattica a distanza, mi piaceva 

poter svegliarmi un pochino dopo, 

avere le interrogazioni e le 

verifiche on line, potevo a volte 

anche non seguire le lezioni, 

inventando la storia che la 

connessione era lenta, che la 

webcam non funzionava. Nel frattempo, iniziai 

anche una sorta di hobby, su un’applicazione 

chiamata Wattpad sulla quale puoi scrivere di 

tutto, e condividerlo poi con le persone che 

hanno l’applicazione o semplicemente accedendo 

dal sito; mi sono veramente sbizzarrita, non 

pensavo di essere così creativa, in poco tempo ho 

capito che si può avere “successo” con le storie 

che scrivi. Finalmente il 14 maggio le autorità 

decisero che si poteva uscire senza 

autocertificazione, tenendo obbligatoriamente la 

mascherina, rispettando le distanze ed evitando 

assembramenti. Per noi 

studenti non cambiava 

niente, avevo capito 

che la scuola non 

sarebbe ripresa in 

presenza, ma una cosa 

positiva è successa: verso la fine di maggio, 

iniziarono anche le videolezioni sportive, usando 

la piattaforma Zoom. Potevo finalmente 

ricominciare a muovermi, a rivedere le mie 

compagne, la mia allenatrice. La scuola finì, 

cominciarono le vacanze, e l’idea che mi ero fatto 

era che a settembre tutto sarebbe ritornato alla 

normalità.  

Certo, la scuola a distanza all’inizio mi era 

piaciuta, ma col passare del tempo mi sono 

accorta che la presenza è fondamentale, mi 

distraggo meno, studio con più costanza, 

soprattutto sono in compagnia dei miei amici. 

Effettivamente tutto è cominciato regolarmente, 

ma mi sono accorta subito 

che di normale c’era poco: 

distanziamento in giardino, 

mascherine per tutto il 

tempo della mattinata, 

compreso il pomeriggio 

durante il laboratorio, 

banchi singoli, insomma ho 

capito che la normalità era 

ancora lontana. Poco dopo l’inizio alcuni ragazzi 

sono risultati positivi e di conseguenza le classi 

sono rimaste a casa in quarantena.  Poco dopo, il 

governo ha deciso che, visto l’alto numero di 

contagi, le classi seconde e terze della secondaria 

di primo grado avrebbero ricominciato la 

didattica a distanza e ci siamo di nuovo chiusi in 

casa.  

Finalmente venerdì 27 novembre, la Lombardia è 

ritornata zona arancione e oggi 30 novembre, 

abbiamo ricominciato la scuola in presenza. Se ci 

comporteremo bene, rispettando le regole, 

potrebbe andare tutto bene e, visto che per me è 

l’ultimo anno, potrò stare con i miei amici e 

insegnanti, potrò avere un esame in presenza e 

affrontare con più serenità il prossimo anno. 

Nzekwe Jessica    3^D 

  



INTERVISTA AL DOTTOR ARENA 

Michele Arena è un ragazzo che ha frequentato le scuole qui a Villasanta, 

è diventato un dottore ed ha lavorato nel reparto Covid-19, anche 

durante il periodo più difficile da superare (la scorsa primavera). Proprio 

per questo abbiamo deciso di porgli alcune domande... 

1. Come è stato lavorare nel reparto Covid?                                                                          

Quando l’epidemia è aumentata siamo stati 

coinvolti e abbiamo dovuto lasciare tutto ed 

andare ad aiutare i nostri colleghi per far 

fronte a questa malattia di cui non sapevamo 

niente. Prima di entrare nei reparti dovevamo 

bardarci con delle tute, con la doppia 

mascherina e con i doppi guanti. Finito il 

turno, dovevamo lavarci per non portare in 

giro i germi. 

2. Eravate pronti ad affrontare questa emergenza? 

Sì e no: sotto il punto di vista psicologico no, perché è stata la prima 

volta che siamo stati a contatto con questo nuovo virus, ma tra colleghi 

ci siamo fatti forza per andare avanti. Dal punto di vista sanitario sì e no, 

perché l’ospedale ha fatto degli sforzi enormi per trovare dei posti letto 

per tutti i malati e non abbiamo avuto difficoltà a prendere le giuste 

precauzioni. 

3. Qual è stato il momento più difficile? 

È stato tra la fine di marzo e l’inizio di aprile, ma anche all’inizio, quando 

la pandemia ha iniziato a toccarci da vicino 

e noi non sapevamo come affrontarla. In 

questi periodi quando tornavamo a casa 

c’erano sempre più contagiati e la 

situazione non migliorava. 

4. Come avete fatto a superarlo? 

Ce l’abbiamo fatta con il conforto dei 

colleghi, i familiari che ci consolavano e 

supportavano e tutte le persone che ci 

mandavano dei messaggi di speranza. 

Sono tante, piccole cose che ci hanno fatto andare avanti. 

5. Quante ore al giorno lavoravate durante il momento più difficile? 



Noi eravamo il personale di supporto, quindi non lavoravamo tanto 

quanto i dottori e gli infermieri della terapia intensiva, di cui alcuni si 

ammalavano e noi dovevamo sostituirli. Comunque, lavoravamo dalle 8 

del mattino alle 15 del pomeriggio senza pause. 

6. Quando tornavate a casa a fine giornata dovevate stare isolati dalla 

vostra famiglia? 

Sì, perché stando a contatto con dei malati, anche se con delle tute, il 

rischio di prendere il Covid c’era. Quando tornavo a casa mi toglievo tutti 

i vestiti e li lavavo subito. Per quanto riguarda la mascherina, a dire la 

verità, non la tenevamo. Invece per mangiare mantenevamo la distanza 

e per dormire avevo una camera tutta mia. 

7. Secondo te, durante l’inverno i casi di Covid aumenteranno o 

rimarranno stabili? Perché? 

Questo è uno dei virus respiratori che tendenzialmente aumentano in 

inverno, però con queste restrizioni i casi rimarranno stabili e non 

diminuiranno prima di febbraio. 

8. Come ci dobbiamo comportare noi ragazzi? 

Voi ragazzi fortunatamente non siete a rischio di 

contagi gravi. I ragazzi sono spesso asintomatici 

ma devono sempre rispettare le regole date, 

cercando di stare distanti e di tenere sempre le 

mascherine. Se avete dei parenti un po’ più a 

rischio dovete, quando li vedete, stargli distanti, 

evitando baci e abbracci. Questo virus 

passerà e passerà il prima possibile se 

tutti noi seguiamo queste semplici 

regole! 
 

Matilde 

Sokolov 

3D 

  



LA MIA QUARANTENA............. 

 

Sono stati nove giorni in cui le uniche cose che facevo erano: dormire, mangiare e fare i 

compiti. 

In questi giorni infiniti ho pensato molto, nei momenti di noia immaginavo di essere in 

qualsiasi parte del mondo e lasciavo che fossero la mente e l’immaginazione a condurmi, 

infatti sono state la fantasia e la volontà a farmi superare questa quarantena. 

Alla fine dei primi quattro giorni immaginavo di essere a scuola a fare lezione con i miei 

compagni, di rispondere alle domande che mi facevano i professori e perfino di andare in 

bagno.  

Tutto questo succedeva di mattina, infatti dalle due alle sette di sera facevo i compiti, e 

nella mattinata non facevo nulla, ma dopo cinque giorni ho capito che dovevo fare più ore 

di studio. 

Allora, ho incominciato a fare i compiti anche di mattina. 

Facevo, però, fatica a fare i compiti perché mi mancavano i miei amici, mi mancava uscire 

di casa il sabato e la domenica, insomma mi mancavano molte cose. 

Una cosa, però, mi ha reso felice è che finalmente potevo dormire di più. Era una bella 

sensazione essere più arzillo la mattina. 

Sinceramente, tutti questi nove giorni sono stati una grande difficoltà, non solo perché 

mancavano gli amici, ma anche perché litigavo molto spesso con i miei genitori. Un’altra 

grande difficoltà, inoltre, è stata fare il tampone; è una sensazione non molto sgradevole, 

dopo averlo fatto ho avuto un fortissimo bruciore al naso e una voglia di iniettarmi acqua 

nelle narici. 

In questi giorni ho imparato a prendere sul serio la scuola perché fare i compiti per me è 

stata una grande difficoltà. Solo oggi mi rendo conto che stare a casa da scuola non è 

decisamente bello ed è per questo che penso di averlo capito ora.  

 

Pineschi Lorenzo II B 

  



CONAN IL BATTERIO 

In tempo di pandemia si è imparato a prestare molta 

attenzione ai microrganismi, ma il protagonista di questo articolo (comparso l’8 

novembre nella pagina Facebook “Chi ha paura del buio”) non è un virus, bensì un 

batterio. Il nome originale è Deinococcus Radiodurans, letteralmente “terrificante 

cocco resistente alle radiazioni”. Non molto orecchiabile, perciò è stato ribattezzato 

Conan il Batterio.  

Perché un nome così particolare? Be’, questo minuscolo esserino è quel che si dice 

un batterio estremofilo, ovvero capace di resistere in condizioni estreme. Difatti è 

riuscito a sopravvivere in totale assenza di gravità, con sbalzi termici che vanno dal 

congelamento al caldo estremo, il tutto contornato da una buona dose di radiazioni 

letali e vuoto cosmico. Attaccati a una piastra fuori dalla stazione spaziale 

internazionale, questi batteri sono sopravvissuti oltre un anno prima di essere 

riportati sulla Terra. 

Tutto ciò è accaduto nel 2015 nell’ambito 

dell’esperimento Tantopo, uno studio nato per 

osservare gli effetti che l’esposizione alle radiazioni UV 

del Sole, non più mitigate dall’atmosfera terrestre, 

aveva sui batteri Conan. Lo scopo era simulare l’ambiente marziano. 

Tornati a Terra, i batteri sono stati analizzati con cura, non rilevando alcun danno. 

L’unico cambiamento consisteva in piccoli rigonfiamenti visibili sulla loro superficie, 

fungenti da meccanismo difensivo. 

Quest’esperimento è incredibilmente importante 

perché ci aiuta a immaginare possibili forme di vita 

fuori dalla nostra Terra, ma anche perché permette di 

formulare un’altra teoria sull’origine della vita sul 

nostro pianeta: batteri resistenti come il Deinococcus Radiodurans potrebbero aver 

viaggiato da pianeti lontani prendendo un passaggio da comete e asteroidi fino ad 

arrivare qui, su una Terra ancora sterile, e averla fatta germogliare. E forse è 

davvero così. Dall'alba dei tempi gli uomini sognano mondi alieni abitati dalle più 

disparate creature. Mi piace pensare che flotte di batteri con le stesse capacità del 

Deinococcus abbiano percorso distanze siderali dando origine a intere civiltà. E 

chissà, forse un giorno uno di questi popoli entrerà in contatto con noi. O forse no, 

ma sognare è lecito. 

Citterio Gabriele 3^G 

  



VILLASANTA’S HISTORY AND MONUMENTS 
Do you know what the 

monuments of Villasanta were 

like many years ago? Do you 

know how Villasanta was born? 

Do you want to discover it? Yes? 

Read this article if you want to 

know.  

Walking around Villasanta it’s 

impossible not to notice the 

signs that show its history. From 

the beginning we were  curious, 

we wanted to know the history 

of our town.   

In 1928 La Santa was separated 

from Monza, and joined with 

Villa San Fiorano; one year later 

it was named Villasanta, from 

the union of the two 

municipalities.  

On Villasanta’s coat of arms the 

most important 

families in the 

town are  

represented by 

symbols: a 

melon, the Mellerio family, a red 

stripe with a bite and three 

rings, the Somaglia family and a 

silver dog on diagonal bands, is 

the  Taverna Family’s emblem.   

The town hall is situated in 

“Martiri della Libertà” square, it 

was built around 1930, and is 

characterized by a clock tower 

of 36 meters.  

In the square there is also, a 

monument to fallen soldiers; it 

was built during the war and it 

represents a woman that says 

goodbye to her son before he 

leaves for the First World War.  

For us it is a beautiful act, 

because it helps us not to forget 

the people that died for our 

country and future. 

Actually there are many other 

things to say about Villasanta, 

and in this article we hope to 

have covered the most 

important topics.

 

Alberto Panzeri and Viola Stucchi 3°G 

  



 
In Villasanta, on the 12th of October, 
during the street festival, a new 
bookshop was inaugurated. The 
bookshop has a great position, it is 
located in the centre of Villasanta and 
its address is Federico Confalonieri 
Road. It’s open from 9 a.m. to 1 p.m. 
and after the lunch break from 3 p.m. 
to 7 p.m. The owner is Lorena Ferrari, 
she’s really courageous because she 
inaugurated the shop in a difficult 
period, furthermore starting this 
business she can show her passion for 
reading and share it. We believe she 
did a good deed, because Villlasanta is 
a small town with excellent instruction 
and education and her shop can be a 
reference point for students. The first 
time we saw it, it wasn’t officially open 
to the public. Also before the 
inauguration we thought:  
“Finally a bookshop in Villasanta!” This 
was also the personal opinion of other  
citizens. Enriching and helping the 
culture, the knowledge and curiosity of 
citizens of this neighborhood. By 
buying a book in a bookshop you will 
not have the anxiety of losing it, ruining 
it during the loan from the library. 
That’s because if you borrow a book 
you must respect the rules for the next 
readers. By buying a  
book, you will be able to feel it truly 
yours, not having to worry about 
forgetting to return it to the library. 
 
And now we propose an interview with 
the owner Lorena Ferrari: 

Journalist: Why did you decide to open 
a new bookstore?  Did you have any 
experiences with an editorial career? 
 
Owner: Obviously the pandemic period 
was not the reason for the project, 
what really pushed me was a 
bereavement. After graduation I 
worked in bookshops in Monza, then in 
different publishing houses. 
Later I briefly left this work and started 
a career in turism.  After that I closed 
my travel agency and I resumed my 
editorial passion opening my first 
bookstore. 
 
Journalist: Why did you choose 
Villasanta?  
 
Owner: I chose this city because I’ve 
been living here for almost 7 years. 
Furthermore I have seen that this small 
town has a great initiative spirit, a great 
number of public structures, but a 
bookshop was missing in Villasanta 
centre. 
 
Journalist: Did you always have this 
passion for reading? 

A new world for readers 



  
Owner: Yes definitely yes, when I was a 
child, I remember that we had a small 
library in elementary class and then 
bigger ones in secondary school and 
both of them  were very interesting for 
me. At Christmas I received books and I  
still believe that they are wonderful 
presents. Books are worthy objects and 
having worked in the editorial world I 
know that the content isn’t enough for 
a book to be fascinating. There’s  
research for the type of paper used, for 
the character, for the pictures and for 
the cover, usually the reader bases 
everything on that.  
Journalist: What are the genres of 
books that interest Villasantesi? 
Owner: There’re so many differences, it 
depends on the readers. Contemporary 
fiction prevails and lately children and 
teenagers’ fiction. Lots of people 
consider this department interesting 
and I’m very pleased.  
 

Journalist: For your project, is there 
someone that helped you or did you do 
everything by yourself? 
 
Owner: I did it all by myself, from my 
previous experiences.  
 
Journalist: How did you feel on the day 
of inauguration? 
 
Owner: For me it was a liberation, my 
dream had come true. I started this 
project in January 2020 before the 
lockdown, I’m very proud because the 
State has recognized the value of 
books, they are considered an essential 
element for the culture of an individual 
citizen. 
 
Journalist: What did you call it and 
why? 
 
Owner: “Pagina 59” it is simple I only 
want to keep the civic number of the 
street.

. 
Eleonora Pisoni e Giorgia Resnati 3G 

  



Who doesn’t know the famous 

writer J.K. Rowling? But do you 

know where it all started?  

J.K. Rowling 

was born on 

31st July 1965 

in Yate (U.K.). 

One of her 

biggest 

dreams was to 

fascinate the 

readers 

through her 

books and to become a famous 

writer. During her childhood she 

proved to have a notable and 

strong fantasy. The writer loves 

her fans and she didn’t expect all 

this success. King’s cross occupies 

a special place in the Harry Potter 

stories and J.K. Rowling’s heart 

because her parents had met at 

the train station for the first time. 

The writer confessed that a lot of 

Harry Potter characters were 

inspired by some people that J.K. 

Rowling had met at school. Joanne 

Rowling during the 90’s taught 

English at school in Portugal. 

Besides the cities that inspired the 

famous writer, there was Lello’s 

bookstrore. J.K. Rowling went 

there when she wanted to write 

and some of Lello’s places inspired 

her and the Harry Potter saga. This 

year the bookshop is celebrating 

its 144th birthday. In the 

summertime it welcomes more 

than 3,000 visitors a day with 

more than 5,000 tickets sold a 

week. “At the entrance there were 

a lot of people, as it happens 

almost every summer day, but it 

was worth it because at the exit 

we realized that this place was just 

enchanted. The bookstore was 

small and it was built entirely of 

wood. It looked like a sacred and 

ancient place. In the middle of it 

there was a high and narrow stair 

leading to the upper floor (where 

the writer wrote Harry Potter). The 

Lello’s bookstore appeared magical 

and we thought that at any 

moment some magical creatures of 

her novel would come out”. This is 

the point of view of 

some people who 

have been visiting 

this place. The 

choice to introduce 

an entrance ticket 

was born also from 

the idea to exploit common opinion 

that Lello’s bookstore inspired the 

Harry Potter stairs of Hogwarts, 

the School of Witchcraft and 

Wizardry, and the Diagon Alley’s 

library. Despite all her difficulties 

Joanne Kathleen Rowling managed 

to accomplish her dream and she 

is an example for all of us.

Aurora Bodino and Viola Varisco 3C 

  

A bookstore and one dream (The J.K. Rowling’s story) 



Un’italiana … in Israele 

Per il giornalino della scuola ho intervistato una giornalista italiana 

residente in Israele e le ho chiesto di raccontarmi della sua vita, di come è 

diventata quel che è ora, come si vive in un paese orientale e di come sia 

il suo lavoro, sia durante una pandemia sia in tempi normali. Dal mio 

punto di vista è stata un’esperienza stupenda e spero che leggendo l’intervista piaccia 

anche a voi. 

Come si chiama?   

Manuela Dviri.  

Come sta?  

Bene grazie.  

Alle superiori aveva scelto di fare una scuola che l'avrebbe fatta 

diventare una giornalista?  

Veramente non volevo diventare una giornalista.  

Avevo scelto di fare un liceo linguistico, ma un giorno andai da un giornalista per 

chiedergli di scrivere un articolo e lui mi rispose: “Perché non lo scrivi tu?” e da quel 

giorno hanno continuato a chiedermi degli articoli da pubblicare.  

In Israele ha continuato gli studi?  

Si, mi sono laureata in letteratura inglese e francese all' università Bar-Ilan.  

Come mai si ѐ trasferita in Israele?  

Principalmente perché essendo nata un anno dopo la sua nascita l’ho visto crescere e 

così mi ci sono trasferita.  

In che hanno è arrivata in Israele? E come ci sei arriva? 

Io mi sono trasferita nel 1968 e ho viaggiato in aereo. 

Cosa ti ha colpito di più quando sei arrivata? 

La cosa che mi ha colpita di più è quanto fosse indietro Israele rispetto all’Italia. 

Come si vive in Israele?  

È un normalissimo paese orientale, con l’unica differenza che puoi trovare l’esercito per 

strada.  

Ad esempio, mio marito mi ha appena fatto vedere una militare cieca con un cane 

guida passare qui in strada vicino a noi.  

Il suo è un lavoro semplice?  

No, per niente. Prima di ogni intervista bisogna informarsi su colui 

o colei che si sta intervistando in modo che questa persona pensi 

che tu sappia già tutto di lui o lei.  

Ha scritto qualche libro?  



Sì, ho scritto “Un mondo senza noi”. In questo libro racconto delle storie inedite di 

famiglie ebree durante gli anni della Shoah.  

Ora vive a Tel Aviv-Giaffa. Come mai dicono che sia la città che non dorme mai? 

Beh, penso che principalmente sia perché è abitata in gran 

parte da giovani e perché tutti i servizi sono aperti 24h su 

24. 

Ma l’ebraico lo parlavi già o lo hai imparato in una 

scuola? 

No, l’ebraico non lo parlavo, l’ho imparato semplicemente 

ascoltandolo.  

Come si vive in uno stato ebraico? 

Beh, è complicato perché ci sono quartieri dove non tutti 

possono entrare oppure si può ma solo se si è vestiti in un 

certo modo. Questo perché ci vivono gli ebrei ortodossi.  Gli 

ebrei ortodossi sono quelli che seguono più strettamente e si 

attengono con maggior fedeltà alle leggi della Torah scritta e di quella orale, ricevute, 

secondo la tradizione ebraica, da Mosè direttamente da Dio sul monte Sinai nell'anno 

2448 del calendario ebraico.  Un’altra cosa è che ora la situazione si è ribaltata ovvero 

ora Israele è più avanzato dell’Italia. 

Mi potrebbe dire come hanno fatto gli israeliani a coltivare nel 

deserto? Ho sentito dello stillicidio… Mi spiega cos’è? 

Certo. Allora lo stillicidio è una tecnica dove su un tubo in cui scorre 

dell’acqua, si praticano dei piccoli buchi distanziati, da cui usciranno 

delle gocce d’acqua. Poi le piantine vengono posizionate sotto ai fori 

e goccia per goccia vengono bagnate e crescono. Per il resto hanno coltivato 

principalmente piante adatte al deserto.  

Il tuo piatto preferito è italiano o israeliano? E qual è nel caso? 

Il mio piatto preferito è italiano ed è una bistecca oppure una bella pizza. 

Consiglieresti ad un giovane di trasferirsi in Israele? 

Anche qui la questione è complicata, sempre per la presenza di ebrei ortodossi. 

Consiglierei di certo a un ragazzo ebreo di trasferirsi in Israele perché per lui sarebbe 

molto bello. Mentre ad un ragazzo non-ebreo lo consiglierei comunque ma di meno, 

perché sarebbe più dura. Anche perché se sei ebreo ti danno la cittadinanza subito, se 

invece sei un non- ebreo ci metti di più ad ottenerla. 

Mussino Tobias 3^A 
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Coco Chanel was a determinate 
and ambitious woman who 
changed fashion following her 
dream and her talent and 
giving women the opportunity 
to be free from stereotypes.  

Gabrielle Bonheur Chanel was 

born in Saumur in 1883. She 

spent her childhood in Sacre 

Coeur Orphanage, in Aubazine, 

after the death of her mother 

and the abandonment of her 

father. 

When Chanel 

was eighteen 

years old, 

she 

continued her 

way alone… 

While she 

was working 

as a dressmaker in Maison 

Grampayre store, she sang in a 

café. There she took the 

nickname ”Coco” and she met 

Étienne De Balsan, her first 

financier. In 1920, she started 

her career as a stylist, opening 

her first boutique in Paris. For 

her clothes, she used a soft 

tissue, called “Jersey". Chanel 

also invented 

the tailleur, 

composed by 

blazer, skirt 

or trousers. 

In addition to 

clothing, she 

proposed perfumes, like Chanel 

N. 5; bags like Chanel 2.55, 

the most popular in the world 

and she opened costume 

jewellery shops.  

After her death, in 1971, the 

Maison Chanel was given to 

Karl Lagerfeld and currently to 

Virginie Viard. 

Coco Chanel is an example to 

follow: when you want to get 

something you have to believe 

in your dreams, never give up 

and take advantage of all the 

opportunities in the best way.

 

Ludovica Aprea e Cecilia Rinaldi 3^D 

  



THE NEW AMERICAN WOMEN 
Jill Biden and Kamala Harris have an important role in the United States. Jill 

Biden, Joe Biden’s wife, the newly elected president, is the new First Lady and 

Kamala Harris is the new vice president. Jill Biden is the first Italian-American 

First Lady and she’s a teacher, a writer and a philanthropist. Kamala Harris is 

the first Asian-American and African-American woman vice president.  

 

Jill Biden was born in 1951 in New Jersey, 

but she spent her childhood in Pennsylvania. 

Her grandfather was native from a little town 

in Italy, Gesso, near Messina, in fact their 

original surname was Giacoppo but was 

changed to Jacobs when the family moved to 

America. Jill met Joe Biden in 1975 thanks to 

his brother Frank. They got married in 1977 

in New York. Previously she obtained, after 

her first divorce, the Bachelor of Arts and then she started her career as a 

teacher. She became the Second American lady between 2009 and 2017 when 

Barack Obama was the president and her husband, vice president. 

 

Kamala Harris was born in 1964 in Okland in California and  

she grew up in Berkley. Her political life began in 1990   in  

the County of Alameda, in 2000 she worked   at the San  

Francisco City Hall and before being elected as vice  

president in 2016, Kalama received 80% of votes for the  

nomination as Senator of California, this was a great turning  

point in her career.  

 

“While I may be the first woman in this office, I 

will not be the last because every girl who is 

watching us tonight can see that this is a country 

full of possibilities. Our country sends you a 

message: dreaming with great ambition, driving in 

full knowledge, look at yourself as others might 

not see you. We’ll be there with you.” Kamala 

Harris. 

Ambra Mignone 3F e Marta Giambersio 3G 

  



It seems that dreaming is useless, even 

for a little boy from the little city of 

Wolverhampton in England, that in 2010 

applied to “The X-factor UK” but he was 

eliminated from the competition. One of 

the judges, Simon Cowell told him to 

come back in two years' time, he went 

back. He performed, but he was 

eliminated again. Then he thought that 

dreaming was useless, but then a man from the staff told him that he could be 

in the program; only if he collaborated with other four boys. They decided to 

call their band “One Direction”. Their names are: Harry Styles, Liam Payne, 

Louis Tomlinson, Niall Horan and Zayn Malik. From the beginning they had a 

big success all over the world. They closed the London Olympic Games in 2012 

and they also performed on the most 

important stage of the world: The 

Madison Square Garden. In 2014 they 

had a global tour in the most important 

stadiums of the world, for example; San 

Siro in Milan. After some months Zayn 

left the band, because he was not 

healthy. Despite their five albums (Up All Night, Take Me Home, Midnight 

Memories, Four and Made In The A.M.) and their singles (What Makes You 

Beautiful, Live While We’re Young, Best Song Ever, Story Of My Life, Steal My 

Girl and Drag Me Down) that climbed the most important world music charts. 

On the 31st of October 2015 they had their last concert as a band, in Sheffield. 

After that they took a break. We can just say 

that they had a lot of courage to put a 

temporary stop to their extraordinary career 

as a band. Dreams sometimes seem to go up 

in smoke; it seems that all hopes and 

sacrifices have been lost. Instead, when you 

least expect it, the opportunity comes along 

that shows the importance of dreaming. 

Marta Montanaro, Beatrice Pirola 3G 

  



L’inquinamento 
Con il passare degli anni l’uomo si è evoluto e ha 

iniziato ad inquinare con le nuove invenzioni, 

partendo dalla Rivoluzione industriale fino ad 

oggi. 

L’inquinamento c’è e sempre ci sarà, solo noi possiamo cambiare il futuro del 

nostro pianeta. L’inquinamento ha portato fattori negativi per l’ambiente e 

positivi per l’uomo, che però col passare degli anni si riverseranno anche su di 

noi. L’inquinamento ha causato diverse catastrofi la più grande delle quali è il 

riscaldamento globale. Ad esempio, l’aumento della temperatura e i forti venti 

hanno causato molti incendi. Quest’ anno, nelle 

foreste australiane e californiane, a causa di questi 

incendi sono morti milioni di animali e bruciati 4,3 

milioni di acri. Tutto questo a causa nostra e non ci 

stiamo accorgendo di quello che stiamo distruggendo.  

Un altro problema evidente è lo scioglimento dei 

ghiacciai, anche questo dovuto al riscaldamento globale. Lo viviamo anche in 

Italia con la città di Venezia, essendo situata sul mare, con l’innalzamento delle 

maree verrà sommersa. È più evidente invece nei poli e sui ghiacciai montani. 

A partire dal 1900 lo scioglimento dei ghiacciai è sempre più veloce. La media 

annua dello scioglimento dei ghiacciai è di 465 miliardi di tonnellate. Questo 

problema, come a Venezia, potrebbe portare 

alla sommersione delle città costiere.  

La plastica è uno dei maggiori fattori 

dell’inquinamento, con il riscaldamento globale. 

È molto evidente nei Paesi in via di sviluppo 

perché la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti 

sono inefficienti. La plastica è un bene perché ha portato molto sviluppo, però 

l’uso scorretto di questo oggetto comporta gravi conseguenze, come la plastica 

buttata nei fiumi, nei laghi e nei mari fino ad arrivare agli oceani. Infatti, nei 

nostri oceani ci sono sei isole di plastica. Questo problema non riguarda solo le 

nostre acque ma anche la fauna e la flora di tutto il mondo. 

“la Terra è un bel posto e vale la pena 

lottare per lei” - Ernest Hemingway.  

 Fontana Paolo e Citarella Carola 3^B 

  



Come possiamo aiutare il pianeta? 

 

Ci sono tante cose che possiamo fare per aiutare l'ambiente, anche se spesso non ci 

pensiamo e/o ci lasciamo prendere dalla pigrizia. Dato che, come tutti sappiamo, la 

situazione del pianeta è sempre più grave, abbiamo 

pensato di dare qualche semplice idea per uno stile di vita 

più sostenibile. Come prima cosa è importante riciclare e 

riutilizzare i materiali che abbiamo in casa, in modo da 

ridurre i rifiuti; in questo aiuta molto una raccolta 

differenziata ben fatta: sembrerà scontata, ma è 

fondamentale per ridurre l'inquinamento. 

Importante poi è prediligere l'uso di mezzi pubblici o, 

ancora meglio, della bicicletta o dei nostri piedi: in 

questo modo ridurremo l’impatto ambientale creato 

dai gas di scarico delle auto. Altro punto importante 

è provare a sostituire i soliti prodotti chimici e di 

plastica con alternative più naturali ed ecosostenibili: 

utilizzare per esempio borracce in alluminio o bottiglie di vetro, piatti in ceramica 

invece di quelli monouso, spazzolino biodegradabile (in 

bamboo), shampoo e balsamo solidi al posto dei flaconi 

normali; nonostante alcuni suggerimenti possano 

risultare impegnativi, sono in realtà sempre più 

accessibili, anche semplicemente nei supermercati. 

Ultima, ma non per importanza, è la documentazione: in 

giro si sentono tante notizie sull'inquinamento e sulla 

sostenibilità, ma non sempre sono vere; è quindi 

fondamentale consultare opinioni o fonti affidabili, basate su informazioni verificate; 

sono sempre di più le persone che trattano questi temi, anche sui social, e sono 

quindi raggiungibili da tutti. L'invito è quindi quello di sensibilizzarsi e sensibilizzare 

chi ci sta attorno, in modo da integrare queste idee nella nostra vita quotidiana. 

 

 

Fontana Paolo 3^B, Citarella Carola 3^B 

Nicoli Beatrice 3^B, Sanfilippo Emi 3^B,  

Oggioni Letizia 3^B 

  



La scuola superiore:  

una scelta difficile 

Ebbene sì, ci siamo arrivati anche noi, la terza 
media. Ora dobbiamo affrontare una scelta, è 
per la prima volta del percorso scolastico “la 
scelta” diventa davvero difficile. Di fronte a noi ci 

troviamo un’ampia scelta di scuole: quale sarà alla nostra portata, quale ci darà delle 
soddisfazioni, devo seguire le mie passioni, le mie inclinazioni, e se facessimo la 
scelta sbagliata? Possiamo scegliere tra istituti tecnici, professionali, licei, corsi di 
avviamento al lavoro. Cinque anni, quattro, tre. Ma quale sarà quello che fa per noi. 
Non è facile sapere cosa vogliamo per il nostro futuro, forse è perché siamo troppo 

piccoli e ci lasciamo condizionare troppo dalle idee dei nostri amici e delle nostre 

famiglie. Non sappiamo se vorremo andare all’università, se vorremo trovarci un 

lavoro, ma grazie a una vasta offerta formativa 

possiamo informarci e scegliere con cura la 

scuola superiore. Non bisogna mai sottovalutare 

le nostre emozioni soprattutto in questa fase 

della vita. Si passerà da un luogo che puoi 

chiamare casa, da una famiglia, la nostra classe, 

a qualcosa di sconosciuto, a qualcosa che sicuramente ci farà diventare grandi, ma 

che in questo momento ci fa paura. Per molti genitori può essere difficile vedere il 

proprio figlio o figlia in un futuro. Però bisogna anche ricordagli che la scelta è prima 

nostra e poi loro, quindi possiamo farci dare dei consigli ma non dobbiamo andare in 

una scuola perché lo vogliono loro o perché è un loro sogno che non si è realizzato.  

L’orientamento non va inteso come il momento in cui scegliamo il nostro futuro. 

L’orientamento è la possibilità di scegliere una scuola con la consapevolezza di 

quello che si fa, anche perché è la prima volta che ci troviamo ad affrontare una 

scelta.    Nonostante questo, i genitori hanno il compito di sostenerci e aiutarci.  

 

 

Gabbana Sabrina 3^G e Pullano Carlotta 3^A 

  



 

Il razzismo è sempre un tema molto caldo e mai in esaurimento e a volte accade che 

nell’occhio del ciclone possano finire anche questioni, magari non volutamente razziste, 

ma comunque ambigue.   

Un esempio è l’episodio apparso per la prima volta su Google nel mese di settembre. 

È infatti sorta una polemica riguardo a una particolare pagina di un libro di scuola 

elementare, “Le avventure di Leo”, accusata di essere esplicitamente razzista. Nella pagina 

in questione venivano raffigurati alcuni bambini che esprimevano i loro propositi per 

l’anno scolastico appena iniziato. Tra loro vi era anche un bambino di colore con il 

seguente desiderio: “Quest’anno io vuole imparare italiano bene”.  

Dopo la sua pubblicazione questa vignetta ha suscitato scalpore perché, a detta degli 

attivisti, associava l’immagine del bambino di colore all’ignoranza. D’altra parte, c’è anche 

chi difende la casa editrice di questo libro sostenendo che il disegno esprimeva 

semplicemente la lodevole volontà di un bambino di imparare e perfezionarsi. 

A peggiorare le cose, poco tempo dopo, è venuto alla luce un altro brano (sempre di un 

libro di scuola elementare) nel quale un bambino chiede a una sua coetanea di colore: “Sei 

sporca o sei tutta nera?”. Questa volta gli attivisti hanno contestato il fatto che si associa la 

sporcizia al colore della pelle della bambina. 

In questo caso si è esagerato un po’ con le accuse. Tutto sommato personalmente trovo 

queste vignette (almeno il primo episodio) innocenti.  

Tuttavia può anche succedere che in opere, discorsi, vignette apparentemente “pulite” 

nascondano messaggi razzisti. 

Ricordiamo sempre, comunque finiscano le cose, che chi esercita un odio così insensato e 

feroce come il razzismo non dimostra di essere superiore agli altri, piuttosto con il suo 

comportamento conferma solo la sua ignoranza e supponenza. 

 

Gabriele Citterio 3^G 

  



IL BULLISMO 
  

Il bullismo ha varie forme per attaccare le persone.  

IL CYBERBULLISMO 
  

Di solito tra i ragazzi dagli 11 ai 16 è molto diffuso il cyberbullismo o bullismo dei social media. Il 

cyberbullismo consiste nel fatto che delle persone in forma anonima insultano gli aspetti che 

secondo loro sono “negativi” degli altri, magari perché sono grasse o 

portano gli occhiali oppure l’apparecchio (il tutto avviene nel mondo 

dei social). 

  

GLI ONOREVOLI 

Nella nostra scuola sono presenti un gruppo di ragazzi che si 

chiamano onorevoli. Gli onorevoli vengono eletti nel corso della 

prima media e hanno il compito di fare rapporto alla prof 

Bosetti. Se una persona ha una divergenza con un’altra e se 

l’onorevole non riesce a risolvere la situazione, può chiedere 

l’aiuto della prof in servizio. Qualora la situazione non dovesse 

cambiare può fare rapporto alla prof Bosetti che è il capo degli 

onorevoli. 

  

COSA PENSANO I PROF, I RAGAZZI, I COLLABORATORI SCOLASTICI E GLI ONOREVOLI: 

SECONDO VOI C’E’ IL BULLISMO NELLA SCUOLA?  

 

Mirella: sì, perché in tutte le scuole ci sono forme di bullismo. 

Prof Rossi Maria Adele: può esserci ma è controllato. 

Onorevole 3°A: sì perché alcuni ragazzi vengono esclusi dal gruppo 

classe. 

Gaia Porta 3°A: sì, ma alcune volte non si è 

a conoscenza di quello che succede. 

Secondo me gli onorevoli sono utili 

perché se un alunno/a si trova in difficoltà e non vuole parlarne 

con un adulto può parlare con un onorevole. 

Onorevole 3°B sì ma non ne sono 

a conoscenza. 

Matteo Logiudice 3°G: penso che 

ci sia il bullismo per le persone che pensano di essere 

superiori agli altri o perché sono infelici della loro vita. 

Ilaria Aversa 3°D: io ho subito bullismo a scuola ma ne sono 

uscita grazie ai miei amici che mi hanno sostenuta. 

 

Pullano Carlotta 3^A 
  



WORLD OF SOCIAL 

INSTAGRAM: 

Instagram is a visual social network based on sharing  images and videos. It was born 

in 2010 and it is an app of the Facebook  family. The users on instagram in 2020 

were about one billion .Real communities of users have been born around Instagram 

such as Igers and Yallers which, through dedicated hashtags, reward users' 

publications on the official profiles of local and national communities. In August 

2016, Instagram launched Stories, contents that last 24 hours and that users 

organize within their profile by categories in evidence. 

Instagram Icon from 2011 to 2016  Instagram Icon since 2016 

 

PERSON WITH MORE FOLLOWERS: 
The person with the most followers on Instagram is Cristiano Ronaldo. He has 200 

million followers.  

 

The second person with the most followers on 

Instagram is Ariana 

Grande, she has 173 

million followers. 

The third person with the most followers on Instagram 

is The Rock. He has 170 

millions followers. 

 



TIK TOK: 

TikTok is a social network born as a platform for sharing amateur music videos to 
then become an application that, through short videos, allows, as the slogan "Make 
every second count" says, to give importance to every second. 
From the main page you can access the contents that the users have uploaded and 
by pressing the "+" symbol you can also start uploading your own videos, short 
music clips of variable length (between 15 and 60 seconds), and modify the playback 
speed and to which you can add special filters and effects. 
With more than 67 million followers, Charli D’Amelio confirms the first position on 
the Chinese platform. In March 2020 she overtook Loren Gray, who until then had 
always been the most followed in the world. 16 years old, American but with Italian 
origins, she is now famous all over the globe. 
 

This is logo of Tik Tok 

 

PERSON WITH MOST FOLLOWERS : 
The person with the most followers on Tik Tok is 
Charli D'Amelio. She has 100 million followers.  
 
The second person 
with the most 
followers on Tik 
Tok is Zach King. 
He has 44,6 million 
followers.  

 
The third person with the most followers on Tik Tok is 
Addison Rae. She has 44,5 million  followers. 

 
 

Ricciardi Micaela e Sofia Soldi 3E 

  



I SOCIAL MEDIA 

COSA SONO I SOCIAL MEDIA? 

I social media sono piattaforme multimediali in cui tu puoi condividere foto e/o video con 

chiunque abbia quell’applicazione. 

Anche qui troviamo delle regole da rispettare, ad esempio: 

 Rispettare la privacy delle persone (non pubblicare foto e/o video di qualcun altro senza il 

suo consenso). 

 Non pubblicare contenuti non adeguati. 

 Segnalare/bloccare profili o contenuti. 

I SOCIAL NETWORK IERI....... 

Uno dei primi social network, inventato da Andrew Weinreich nel 1997, si chiamava Sixdegrees: 

era un social in cui si conoscevano persone nuove con cui organizzare incontri amorosi. Un altro 

dei primi social network era Ryze.com, un sito per contattare persone per lavoro, ecc. 

...E OGGI 

Nel tempo i social sono cambiati come è cambiata la 

tecnologia... 

Tra i più noti e utilizzati di oggi troviamo: Instagram, Tiktok 

(musical.ly fino al 2018), Facebook, Youtube e Whatsapp. 

Tra le più usate dai ragazzi troviamo Instagram e Tiktok:  

 Su Instagram puoi condividere con i tuoi followers ciò che fai nella giornata o ciò che ti 

piace tramite le “storie” 

 Su Tiktok puoi creare dei video della durata di un minuto, o meno. Nei video puoi mostrarti 

mentre balli delle sequenze di mosse (uguali per tutti) con una musica di sottofondo. 

I PERICOLI CHE SI NASCONDONO DIETRO AI SOCIAL 

Dietro a ogni social si nascondono pericoli e quindi ognuno di noi deve essere responsabile delle 

azioni che compie, per esempio un pericolo consiste nel non sapere la vera identità dietro un 

account ... spesso dall’altra parte possono esserci persone malintenzionate, che possono “rubare” 

i tuoi dati personali e fingere di voler fare amicizia con te 

con il solo scopo di farti del male, ecc. Bisogna, quindi, 

aprire bene gli occhi e se si nota qualcosa di strano 

comunicarlo ad un adulto. 

 Nzekwe Jessica e Sokolov Matilde 3^ D 

  



YOUTUBE’S 

STORY 

In this sad period of the year, staying at home, people are using much more 

frequently on-line services like Amazon, Netflix and the most important source 

of videos, YouTube. But what do we know about the most used platform after 

Google? 

YouTube was created on 15th 

February 2005 in the USA, by Chad 

Hurley, Jawed Karim, and Steve Chen. 

The first video was uploaded on 23th 

April 2005 at 20:27 by Jawed Karim.   

This video, which still exists on the 

platform, is called: “Me at the zoo” 

with more than 126 million views! 

In 2006 YouTube’s popularity blew up, 

there were more than hundreds of thousands of videos with millions of views 

and in the same year the platform was 

acquired by Google, at the value of 1.65 

billion dollars. The most known video 

categories are gameplays, tutorials, music, 

vlogs, challenges and more. The most famous 

youtubers in Italy are: Favij, IPantellas, 

Stepny, Cicciogamer89, Anima, Surry. The 

most famous youtuber in the world is PewDiePie with more than 108 million 

subscribers! The great thing about YouTube is that everyone can make videos 

and other people can learn something from them! Right now, on the platform 

there are more than 120 billion videos with about 300 thousand daily uploads. 

YouTube is also a job. Users with more than 1000 subscribers and 10 thousand 

views can make money. In fact, YouTube pays people to make videos. When 

youtubers reach a certain number of followers, the company gives them a 

price, called “YouTube’s Play Button.” Music is also very popular on the 

platform; artists in fact publish songs directly on YouTube. Thanks to this 

platform, every day we can learn new things, be entertained, and make videos 

about what we like. 

ASIA DE GAETANO, MARIANI VITTORIA, ALEX POLI 3C 

  



Streamer 

Gli streamer sono le nuove rockstar: hanno fatto 
dei videogame il loro lavoro, seguiti e adorati da 
migliaia di ragazzi. Ma cosa vuol dire 
“streamer”? Lo streaming è un tipo di fruizione 
di contenuti online, che siano on-demand o in 
diretta live. Fare lo streamer, dunque, significa 
trasmettere dei contenuti live per la tua 

community che ti segue, in questo caso giocare online 
mentre altre persone possono guardarti. Tutto ciò è 
possibile grazie a Twitch, una piattaforma simile a 
YouTube comprata di recente da Amazon, creata per 
questo tipo di intrattenimento, ma con contenuti 
esclusivamente in diretta: c’è chi cucina, chi fa workout, e 

chi, soprattutto, gioca ai videogiochi.  
La vita di uno streamer non è come la descrivono tutti, ovvero giocare e guadagnare 
soldi. Uno streamer per arrivare dov’è fa molta fatica. Ma partiamo dall’inizio. Mi è 
venuto il desiderio di spiegare come sia realmente la vita di uno streamer perché mi 
sono stancato delle persone che non lo ritengono un vero lavoro, o che considerano 
gli streamer dei fannulloni solo perché quando avevano la loro età non hanno avuto 
le stesse occasioni. Facciamo finta di avere un ragazzo di nome Gianfranco, che 
vuole diventare uno streamer. Di giorno lavora in un ristorante come cameriere e la 
sera gioca al pc per migliorare e aumentare i suoi follower nelle 
sue live. Lui per diventare un grande streamer dovrà giocare e 
restare in live per ore per riuscire a diventare famoso e dovrà 
migliorare nei videogiochi e giocare tornei, perché i ragazzi che 
lo guardano non si annoino durante la live. Ad un certo punto si 
accorgerà però che fare le live solo di sera non basterà più e si 
ritroverà a decidere se lasciare il lavoro per una carriera 
promettente su Internet o se continuare con il suo lavoro sicuro e lasciare le live 
solo come hobby serale. Questa è la vita dello streamer, che ci crediate o no. 
Secondo me è una bella vita anche se parecchio complicata da raggiungere, per via 
dei costi e per via delle poche probabilità di avere successo. L’unica cosa che 
desidero veramente è che la gente la smetta di pensare ai videogiochi solo come 

cose inutili o come cose con cui si perde solo 
tempo. 

Mussino Tobias 3^A 

  



AMONG US 
Among us è l’app più utilizzata dagli 

adolescenti di tutto il mondo, ha superato i 

100 milioni di download nel terzo trimestre 

del 2020, ha guadagnato molto seguito e 

attirato attenzione sin dall'inizio della nuova 

pandemia mondiale, portando molti giocatori 

a diventarne letteralmente dipendenti e a riempire le lunghe ore noiose a casa 

durante il lockdown. È stato inventato dall’azienda statunitense InnerSloth, e uscita 

come app il 15 giugno 2018 sulle piattaforme IOS, Android e Microsoft Windows. 

Among Us è un videogioco multigiocatore di sopravvivenza. Il gioco prevede un 

gruppo di giocatori in un'ambientazione a tema 

spaziale, ognuno dei quali assume uno dei due ruoli: 

astronauti e impostori. Per fare partire le votazioni, 

invece, si deve andare a schiacciare il pulsante di 

emergenza oppure quando si trova un corpo morto, si 

deve fare report. Durate la votazione è possibile 

comunicare tramite chat con gli altri partecipanti, in modo da trovare l’impostore e 

così vincere la partita. Se invece è l’impostore che vuole vincere, deve uccidere tutti 

i partecipanti della partita senza farsi scoprire. È stato annunciato che questo 

dicembre, sarà aggiunta al gioco una nuova mappa. Uno dei grandi problemi di 

among us sono i cheater che sono delle persone che barano/imbrogliano, gli 

sviluppatori stanno cercando una soluzione per 

questo problema. In questo gioco c’è la 

possibilità di modificare i propri personaggi a 

proprio piacere (colore, accessori e skin).   

Sembra tutto molto difficile ma vi garantiamo 

che invece è accessibile a tutti, il gioco è 

accattivante vale la pena provare. È davvero divertente e potete coinvolgere i vostri 

amici o forse anche la vostra famiglia! 

Mazzuccato Gaia 3^B Ravasi Nicol 3^B 

  



WHY YOU SCHOULD WATCH IT?  

The quiet town of Riverdale is turned upside down after being 

struck by the mysterious death of Jason Blossom, a popular high 

school student and member of the city’s most powerful family. 

Archie and his friends explore the struggles of everyday life in a 

small town as they take on the case of Jason Blossom. To solve 

this mystery, the group of friends must first uncover the secrets 

that lie buried deep beneath the surface of their hometown 

Riverdale. 

But the question is: why 

should you guys  watch 

it?  

We think this TV series 

has a good meaning, we 

like how the story of each boy is a little bit  what we live today: 

problems with parents, how to relate to others and even the 

death of a person who is close to us. You can see all sides of the 

change that each of those guys goes through, and sometimes we 

manage to mirror ourselves into their stories, we understand 

how to solve their problems and try to do the same. We really 

love this tv series.  

Malegori Giulia end Assanvo bony Stefany 3^F 

  



Bella Swan, an ordinary girl, after coming to her father’s house in Forks, 

meets a strange and attractive boy called Edward Cullen, who then turns 

out to be a vampire. They fall in love and he completely changes her life… 

When the Cullen family leaves the town, Edward goes 

with them and Bella finds comfort in her werewolf 

friend Jacob… 

Bella and Edward get married, but during the honeymoon 

a big problem forces them to leave the island and to go 

back home… 

Bella becomes a vampire and that change her life. In the meantime 

Renesmee’s birth make some problems with the Volturi and so the 

Cullens ask for help to their family and friends… 

After finding Edward, Bella has to choose between her 

love for him and her friendship with Jacob. Both of them 

bring Bella on a mountain to protect her from the enemy 

that is coming. In the meantime Edward tries to convince 

Bella to marry him… 

 

TWILIGHT: a dive into the saga 
As we all know the American cinema is the most followed by people around the world, 

including Italians. One of the most famous film among teenagers is “The Twilight Saga” 

made up of 5 parts. 

 

 

 

 

 

 

 

We think that Twilight is a very good saga that deserves to be seen. We recommend it 

because it teaches that we must go beyond appearances and that before judging we must 

know a person as Bella did with Edward. We also think that we should learn to accept and 

respect others despite the differences, as Bella accepted Edward despite knowing that he 

was a vampire, because it was true love. 

Bonalumi Camilla - Gervasoni Martina - Paganotto Beatrice 3D 

  



NICTOFOBIA E FILM 

HORROR 

 

 

Il 31 ottobre è la mia festa preferita. Già dal titolo vi 

chiederete come io, una persona terrorizzata dal buio, possa 

essere amante della notte, del gotico e di creature 

spaventose. 

 

Oggi racconterò della mia bellissima paura che, 

solitamente, scompare dopo i 5 anni. Ma a me no,  è 

rimasta anche oltre. Qualcuno da lassù forse mi 

detesta. 

Parliamo di una storiella, che per voi non sarà per niente 

spaventosa, ma per me è stata fonte di ansia infinita. 

Il 31 ottobre ho pensato di organizzare una festa con i miei amici 

del maneggio: Alex, quello che mi incute 

terrore; Leo, il santone, e Anaise, la 

cinquantenne esasperata (che in realtà ha 

14 anni). 

Abbiamo deciso di stare a casa mia, con litri di coca-cola e chili di 

popcorn, patatine e qualsiasi cosa che la mia dieta non 

approva. Decidiamo di guardare un film horror…per la 

mia prima volta! (Che idee mi vengono in mente?!). 

Per la precisione vediamo It 1 e 2. 

 

Per tutta la durata del film scherzo sulla stupide 

decisioni che prendono i personaggi, i quali sembrano avere desiderio di morte. 

Finito il film i miei bellissimi, amorevoli amici decidono di lasciarmi in camera da sola. 

All'improvviso sento una chiave girare, vado alla porta per vedere se si apre e incomincio a 

implorare Alex (lui moriva dalle risate dietro alla porta). 

La luce si spegne, l'ansia sale, cerco il cellulare per usare la torcia, ma il mio 

amorevolissimo amico del cuore me lo ha rubato! 

Incomincio ad urlare, anche se sono le 2 di notte (poverini i miei vicini, santi), Alex per 

quanto mi vuole bene, non ci pensa neanche a premere un bottone per accendere la luce e 

fermare l’arrivo dei carabinieri a casa mia. 



Ansia, ansia, solo ansia, la mia dignità cade a pezzi (quella poca che mi rimane), vado 

nell'angolo di camera mia, mi siedo e incomincio a dondolarmi, tipo pazzo del manicomio, 

occhi sbarrati e iperventilazione compresa, tanto per finire il pacchetto pazzia. Sento vocine 

accanto a me, mi dicono: “È tutto 

ok, non ti vogliamo ammazzare”, 

mi tappo le orecchie per non 

sentirle, ma continuano e 

aumentano sempre più. 

 

All'improvviso cessano e sento la voce di Leo da dietro la porta: “Uagliò che te passa dalla 

testa? Accendi la luce, l’amica sta impazzendo, non ho i soldi per il reparto psichiatrico, 

men che meno per lo psicologo; accendi la luce altrimenti ti spengo io”. Risuona un NO 

secco di Alex (forse non dovrei averlo come amico)  e percepisco Leo cadere.   

 

Anaise, che nel frattempo sta parlando al cellulare con suo padre, urla: “Zitti che altrimenti 

mio padre vi uccide tutti, uno per uno, e fammi finire sta chiamata in pace che poi ti 

distruggo, Alex”. 

 

Odo Alex rispondere impassibile: “Ma dai che ti stai divertendo pure tu, dai Leo calmati, 

non la sto uccidendo”. Purtroppo Leo non riesco a sentirlo, ma penso che stia cercando di 

aiutarmi  nel tentativo di farmi uscire, ma invano, Alex è irremovibile. 

 

Anaise arriva e solo con una parola, riesce a spostarlo: “Levate, che altrimenti ti butto là 

dentro e non ti faccio più uscire”, apre la porta, arriva da me e mi dice indicando 

l’interruttore della luce accanto a me: “Ma non potevi accendere la luce da qua?” ...e da lì 

capisco quanto sono intelligente. 

 

Entra Alex con le lacrime agli occhi per quanto  sta ridendo. Mi alzo, corro verso di lui per 

sfondarlo, per fortuna Anaise mi ferma prima. 

 

Dopo svariati tentavi di omicidio, decido di perdonarlo e a questo punto sentiamo il 

campanello suonare. Alex sbianca, mi faccio il segno della croce, apro la porta e vediamo 

l'amministratore. 

 

L'amministratore incomincia a rimproverarmi, ma io giro i tacchi e dico a Alex: “Tu hai 

fatto sto casino per niente e ora tu lo metti a posto” lo butto fuori dalla porta d’ingresso con 

uno spintone e lo chiudo fuori: scacco matto baby! 

 

Che amico fantastico ho! 😃 

 

Valentina Arosio 3°A 

  



 
  

Can you guess who the best friend of Jennifer is?

 

 

 

 

 

 

You’re right ! She is the 

famous singer Adele. 

Her friend Adele organised the hen 
party of Jennifer. At night they 

usually go out together around the 
city. 

 

Do you know what her 

nick-name was when she 

was young? 

t was ‘’NITRO’’ because she was 
very agitated and she looked like 

a boy! 

 

Do you know… 

ennifer is not only a good actress, 
but also a great student, infact, 

she graduated from high school in 2 

years with 98/100. 

 

A short anecdote on the 

Hunger Games set… 

uring the scene the actress got 
injured banging the wall, so she 

became deaf for one week. 

 

 

I 

J 

D 

When we watched 

Hunger Games we fell 

in love with this movie, 

we really loved it! We 

searched for some 

curiosities about 

Jennifer Lawrence to 

know something new 

about her life. 

 



Can you think how 

difficult it is to be worthy 

in front of the 

expectations of a very lot 

of people? 

he does her best, but she suffers 

very much from anxiety. 

 

History 

ennifer Lawrence was born in 
Indian Hills, Los Angeles, on 15th 

August 1990. Now she is 30 years 
old and she’s married to Cooke 

Maroney. 

 

he won a Golden Globe, an 

Oscar for the Best Actress and 
she was nominated the most 

talented actress of USA. 

 

Matilde Locati  

and 

Sofia Corsiero 3^C 
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MUSIC: A UNIVERSAL LANGUAGE 
 

Music is one of the oldest forms of entertainment passed down from 

generation to generation. 

 

Music is life and color.  It is a part of us and represents who we are. Music 

allows us to live special moments creating unique emotions. It can reach 

the deepest part of us transmitting happiness, sadness and anger. 

This is the reason why it is called “universal language”, because it is the 

best way to connect people’s thoughts and ideals all over the world, no 

matter their race, religion or gender. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In the early fifties, music was associated to psycotherapy creating music 

therapy. This kind of discipline suggests that music or  musical instruments 

are used to help people express themselves through sounds and melodies. 



The goal of music therapy is the development of communicative and 

expressive functions. It is also used for rehabilitation after an accident and  

to treat the stress. 

The choice of the music makes us feel free to live stories and fantasies; the 

rhythm  is often used by people to channel their emotions with the aim to 

distract themselves from what is happening, throwing out negative feelings 

and thoughts. Moreover music has a self regulation function to keep 

feelings regular, to strengthen them and to relax the mood. Sometimes it 

helps to detach from reality even if only for a short time, to be yourself. 

Several studies highlight the positive effects of sad music, which raises the 

tone of the mood, consequently affecting our feelings. The melody 

awakens very old memories, or it can create new ones.  

 

And you, dear reader, what do you feel when you listen to music? 

 

 

 Dapri Noemi and Radaelli Linda 3^B 

 

 

 

 

 

 



The Music for Us: 

Imagine Dragons 

  

Music is the most important thing in our 

life because it accompanies us in sad, 

happy, boring and difficult moments. Our favorite band is Imagine 

Dragons, we like them for the typology of music that they make and for 

the meaning of their songs. They are from the USA, the band was born 

in 2008. The singer is called Dan Raynolds, the drummer Andrew 

Tolman, the guitarist Andrew Colin Beck, the keyboard player Aurora 

Florence, the bass player Dave Lemke.  In 2012 with their single “It’s 

time” of their first album “Night Visions” they acquired notoriety. Their 

musical genre is pop rock; the following year they won the Grammy 

Award for the Best Group Rock Performance even breaking numerous 

sales records.  

Their Albums: “Night Visions” in 2012-2014, “Smoke And Mirrors” in 

2014-2016, “Evolve” in 2017 and “Origins” in 2018. Thanks to their most 

famous songs, “Beliver”, “Thunder”, “Whatever it takes”, “Radioactive”, 

“Natural” and their 2018 album “Origins” they became the most 

successful group on “Billboard Rock 

Songs”. The group received 4 

nominations for Grammy Awards, an MTV 

Video Music Award, 9 Billboard Music 

Awards, 2 first place in the Billboard Hot 

100 and a Diamond Disc certified by 

RIAA. Worldwide they sold 12 million 

albums and 35 million singles.  

Marghe’s favorite song is “It’s time” from the album “Night Visions” 

because she likes the rhythm and the phrase “I’m just the same as I 

was, now you don’t understand that I'm never changing who I am”.  

Andrea’s favorite song is “Radioactive” from the album “Night Visions” 

because he likes so much the combination of guitar, piano, drums and 

bass. 

Alastra Margherita e Fazzari Andrea 3D 

  



BACK TO THE 60s: THE PSYCHEDELIC ART. 
The Psychedelic art was born between 

1966-1972 in the biggest metropolises of 

America: San Francisco, Los Angeles, 

New York and Chicago, and then it 

expands all around the world. 

 

 The poster of concerts, the album 

covers, but also the murales and the 

comics go to reflect not only the mental 

state caused by the LSD hallucinations, 

but also the revolutionary, political, social 

and spiritual feelings inspired by intuition 

derived from this altered state of 

awereness. It refers to the anticulture 

movement. It is a visual art inspired by 

psychedelic experiences induced by 

drogs. It is produced with refined 

techniques and refinate works of great 

graphic activity, in which the twisted line 

introduces effects of deliberate distortion 

of the image or writing, at the limit of the 

hallucinatory vision produced in a state of 

altered sensory perception.  

The main characteristics of this art are:                                                                                           

-contrasting colours, that are the most 

important characteristics; psychedelic 

colors are impressive and “elettric”                                      

-repetition of motifs                                                                             

-kaleidoscopic and fractal design                                                            

-fantastic, metaphysical and surreal 

objects                                                  

-maximum depth of detail or stylization of  

details.                                                       

-collages, spirals, concetric circles, 

diffraction patterns and other motifs                                                                                        

-innovative typography and hand 

lettering, including warping and 

transposing positive and negative spaces.  

In this period visual art flows into 

psychedelic rock music. Psychedelic 

music covers different musical genres 

influenced by psychedelic culture, whose 

purpose is to simulate or intensify 

psychedelic experiences due to the intake 

of specific hallucinogenic substances. 

This style influences many musical 

genres, creating new subgenres such as 

psychedelic rock (and rock acid), 

psychedelic folk, psychedelic pop and 

psychedelic soul. It gives birth to 

psychedelic rock bands like Jefferson 

Airplane and Grateful Dead, and like The 

Doors and The Mothers of Inventetion in 

Los Angeles. Other famous bands like 

Pink Floyd, The Beatles and The Rolling 

Stones contribute to the spread of 

psychedelic art.  

 

Emma Calabrsi- Giorgia Citterio  3^E



 
Introduction 
Fashion has 

undergone a big 

change among 
students. 

Eastpak is 
undoubtedly the best 

backpack brand for 
everyday use. 

After a survey 
conducted by « us » 

we can announce that 
Eastpak is the most 

used backpack brand 
for teenagers. 

 
History 

Eastpak was founded 

in 1952 in Boston by 
Monte Goldman as 

Eastern Canvas 
Products USA Inc. 

The products were 
originally items for the 

US Army. 

The company changed 
strategy when the 

owner‘s son, Mark 

Goldman, joined the 
company in 1976.He 

launched the company 
towards sporting and 

utility products.  
In 1985 Eastpak 

introduced light colors 
and printing on fabric, 

making products for 
urban lifestyle use. 

The company placed a 
lifetime warranty on 

its products. Market 
shares increased. 

Eastpak entered the 

luggage industry in 
1999 with the first 

trolley. The brand was 
acquired by the VF 

Corporation in 2000, 
together with the 

brands already 

present in the group 
such as JanSport and 

The North Face. 

 
Competition 

Competition is great; 
for example Nike, The 

North Face, Seven 
and Mitama.Seven 

and Mitama are more 
common among 

children. While Nike 
and The North Face 

are more used by 
teenagers. Nowadays 

Eastpak models come 
in thousands of 

colours and patterns. 

Over time the size of 
the backpacks has 

changed dramatically. 

  Lorenzo Ercole 3^A 
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La morte di una leggenda: 

la storia di Diego Armando Maradona 

Ma iniziamo con calma…questa leggenda del calcio è nata a Lanús, un quartiere di 

Buenos Aires, il 30 ottobre 1960, esattamente alle ore 7:05. 

A casa della nostra leggenda quando era giovane non c’era niente riguardante il 

calcio, anche se lo zio giocava nella Estrela Roja di Villa Fiorito e il padre 

nell’Esquina, troppo poco per arrivare a capire che nella loro famiglia sarebbe 

cresciuto una leggenda del mondo del calcio. Dopo un po’ di anni a Diego comincia a 

piacere la palla e nelle vecchie strade di Villa Fiorita gioca dalla mattina alla sera. 

Il nostro piccolo Diego Armando Maradona 

Qui possiamo vedere la nostra piccola leggenda. Il nostro piccolo Diego ha problemi 

economici in famiglia, intanto entra nella squadra di calcio Argentinos jr, l’allenatore già 

da subito capisce che questo ragazzino non è come tutti gli altri, dopo svariate partite 

la sua storia arriva sui giornali e in tv .dopo alcuni anni, ormai maggiorenne continua la 

sua carriera calcistica andando al Boca juniors, Barcellona, Napoli, Siviglia, Newell’s Old 

Boys per poi ritornare al Boca juniors dove si conclude la sua carriera per accuse di 



stupefacenti e doping. Prima 

della conclusione della sua 

carriera Diego riesce a 

segnare 312 gol circa e vince 

persino il campionato del 

mondo nel 1986, con cui si 

conquista il nome di “EL 

PIBE DE ORO”. 

E si arriva piano, piano ai giorni nostri... quando il 2 novembre 2020, pochi giorni dopo 

aver compiuto 60 anni, viene portato d'urgenza in una clinica di La Plata a causa di un 

crollo emotivo e il 4 novembre, a Buenos Aires, subisce una delicata operazione al cervello 

per la rimozione di un ematoma subdurale di origine traumatica. 

Tornato nella sua casa di Tigre per un lungo periodo di convalescenza e di riabilitazione, 

dopo la buona riuscita dell'intervento, muore improvvisamente il 25 novembre per un 

edema polmonare avuto per insufficienza cardiaca, così se ne va il più grande giocatore 

di tutti i tempi, una vera leggenda del calcio. 

 

Cipriano Loris  

e  

Russo Kevin  
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Fantasy football 

Fantasy football is a virtual football game in 

which participants take on the role of coaches 

and have to form their own team with players 

from a previously chosen league. 

Our career as fantasy coaches started about 2 

years ago, we discovered fantasy football 

because we heard about it from our friends. 

For us, fantasy football is a real competition, 

in fact at the end of the championship day, among us there is  great 

rivalry  expressed through real teasing, it’s as if we play the 

championship, infact we choose our team and the players  that we like 

most. 

E:  In my case,  my friend and I,  deposited a small amount of money to 

partecipate in the championship and in the end, the winner collects it , 

that is why there is rivalry and the desire to win is so high. 

J: In my case we don’t spend money, but the one who comes last, pays 

a pizza for all the participants (usually we are in 6) Fortunatly I have 

never had to pay. 

At the beginning an amount of credit is agreed on to use to create your 

own team, with these credits  the auction starts: the coach that offers 

more, secures his player. Once every participant has a sufficient number 

of players, the auction finishes. 

We then wait for the beginning of the championship day and send our 

own team that challenges the one of another coach. The coach, that 

earns more points,  wins, the points are obtained through bonuses that 

can be of different types (goals, assists, saves) 

At the end of the day, we calculate points  and the ranking is  

determined. It is essential to understand if a real player plays or not 

because if this is not the case, you  lose points, and it is also very 

important to remember to send your team before the kick-off of every 

match, otherwise you don’t earn anything . 

Jacopo Uslenghi and Edoardo Mancini 3B 

  



Josè Mourinho 
 

UN MITO 

 

Cosa ricordi della tua infanzia? “Nulla”.  

C’è una persona in particolare che ti hai 

aiutato a diventare quello che sei? “Non 

ne voglio parlare”. 

Così rispondeva Josè Mourinho, uno 

degli allenatori più vittoriosi nella storia 

del calcio, in una intervista. 

José nasce in Portogallo da una modesta 

famiglia; grazie al padre, giocatore della 

seconda lega inglese, si appassiona velocemente al gioco del calcio, ma presto si 

accorge che non è e non sarà un buon giocatore come il padre, però c’è qualcosa che 

lo appassiona, la tattica calcistica. Lascia il calcio giocato a soli 18 anni, per aspirare 

a sedersi su una panchina di un prestigiato club. 

Ma come fa un ragazzo appena maggiorenne a diventare uno degli allenatori più 

vincenti della storia del calcio? Il primo trucco è capire il proprio pubblico; la 

squadra del suo paese ovvero il FC PORTO va di male in peggio, non riesce a vincere 

una partita da 5 turni. 

Il pubblico non è per niente soddisfatto, dei risultati del genere non si erano mai visti. 

Il presidente del club prende una grossa decisone: esonera l’allenatore e dà le chiavi 

della squadra a Josè. È un azzardo che sarà ripagato. Per prima cosa Mourinho 

organizza uno scouting all’interno della città, vuole ragazzi giovani che siano 

attaccati alla maglia che, integrati con giocatore “vecchi” ed esperti riescano a 

imparare e diventare fortissimi.  

Secondo punto: “Creare una mentalità 

vincente “. Josè vuole una squadra 

unita, riesce a vincere tutte le partite; 

intanto si avvicinano i gironi di 

Champions League. 

La squadra più forte è sicuramente il 

Manchester United, una squadra piena 

di campione e giocatori esperti. Mou in 



allenamento continua a dire ai suoi che vuole lo United, lo ripete sempre, vuole che i 

giocatori desiderino quella partita. Magicamente le palline del sorteggio decidono 

proprio di far giocare Porto e Manchester United. La partita di andata si gioca in casa 

del Porto, finisce 2-1 per i portoghesi, ma c’è ancora il ritorno, la partita più difficile, 

giocata in casa del Manchester United in uno stadio pazzesco, dove sono state scritte 

pagine di storia. 

Il passaggio del turno è in bilico fino al 93esimo minuto, la partita è sul punteggio si 

1-1, un intervento giudicato irregolare dall’arbitro regala un calcio di punizione al 

limite dell’aria di rigore, lo stadio è muto, il tiro viene respinto male dal portiere, così 

un attaccante del Porto si avventa sul pallone e lo insacca in porta. È ufficiale, il 

Porto è riuscito nell’impresa, prima di questa partita nessuna squadra portoghese era 

mai riuscita a eliminare in un turno ad eliminazione una squadra inglese.  

Con questa mentalità vincente il Porto riuscirà a vincere la competizione. 

Successivamente Josè riceverà un’offerta dal Chelsea che non potrà rifiutare. Mou 

arriverà tranquillo, senza pressioni e ci rimarrà per cinque anni. 

L’offerta allettante dell’Inter lo porta poi a Milano e credo che tutti sappiamo cosa 

farà. 

Il trucco di Mourinho è capire i 

propri giocatori e migliorali sotto 

l’aspetto personale in modo tale che 

possano eccellere sotto ogni 

aspetto. 

Mourinho è uno dei miei allenatori 

preferiti, giocando a calcio so 

quanto sia fondamentale avere un 

mister che sappia valorizzare al 

meglio i suoi giocatori, che li 

conosca al punto tale da trarre da 

loro il 110%. 

 

Del Forno Luca 3^G 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

Ibrahimovic and Ronaldo are two great players who currently play in the A Series.  

 Ronaldo plays for Juventus and Ibrahimovic plays for Milan. They are two great       

Champions because they have won many trophies.  

Now below we will  list their trophies and some curiosities. 

 

ZLATAN IBRAHIMOVIC  

 

 Milan’s champion, he is one of the best players in the world.  

 Here are some curiosities about Zlatan that everyone should know : 

 -In swedish Zlatan mean “adored”  

 -Zlatan is the only player to have scored a goal with 6 different teams in  

   champions league  

 -When he was 10 years old he played with the older boys  

 -Ibrahimovic also  won a lot of trophies:  

 -11 National championships  

 -3 National cups  

 -10 National super cups  

 -1 european super Cup  

 -1 world Cup for clubs1 Europe league 

 

CRISTIANO RONALDO 

 

 Cristiano Ronaldo is one of the best players in the world. 

 Here are some of his records and curiosities that everyone should know: 

 He managed to score a goal in every minute of the match 

 He won 5 gold balls 

 He won 5 champion leagues 

 He is considered a machine because he trains a lot every day 



 He has 3 children, the eldest, Cristiano Ronaldo jr. trains 

 with him  

 As a child Ronaldo lived in the poor part of Matera, but now he has many 

villas and luxury cars. 

 At the time of the Nacional he was the star of the team together with a 

certain Albert Fantrau. One day a Sporting Lisbon observer told them that 

he would take one of the two, whoever scored more goals in the match. 

Cristiano scored first, then Albert, the third goal should have been scored 

by Fantrau after discarding the goalkeeper, but instead of shooting into an 

empty net, he preferred to pass it to CR7. "You are stronger than me", was 

Albert's motivation, who shortly after stopped playing football. Cristiano 

has never forgotten this gesture and still pays room and board to his 

childhood friend. 

 On the day of his baptism, his father and godfather arrived late at the 

church because they were playing soccer 
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Quadrifoglio italiano 

  

 

 

 

 

 

 

Sapete cos’è il Quadrifoglio Verde Alfa Romeo? 

 

Beh, se non lo conoscete, tenetevi forte!  

 

È un mostro italiano da circa 500 cavalli imbizzarriti che sprigionano la loro potenza, 

pensate un po', nello stesso motore del 2009 montato sulla Ferrari California: il V6 Biturbo! 

È un'auto elegante ma allo stesso tempo sportiva.  

Ne esistono ben due di versioni. La versione “meno sportiva” è la Quadrifoglio, mentre 

quella “cattiva” è proprio la GTA. 

Per chi vuole unire la sportività alla comodità, ecco servito un SUV, la Stelvio. 

Sono macchine molto potenti, da 307 km/h per la Giulia e 283 km/h per la Stelvio. Dei razzi 

su ruote! 

Gli interni sono ricchi di tecnologia e sportività, offrendo molti materiali, dalla pelle 

all’alcantara. 

Beh, uno direbbe che le auto a cinque porte non sono divertenti ma provare per credere.  

E per possedere questi gioiellini italiani, bisogna sborsare dai 90.500€ a 100.000€ per la 

Giulia e per la Stelvio e 175.000€ per la Giulia GTA. 

 

Che ne pensate? Sareste disposti a spendere 

tutti questi soldi per queste auto? 

 

Alberino Lorenzo 3F 

  



FORMULA 1 IN PERSON! 

The experience inside the MONZA racetrack was 

fantastic, we met Leclerc, Verstappen and 

Hamilton who are the strongest and most 

promising drivers of Formula 1. 

Have you ever had a similar experience? Well, we 

have and we assure you that it is incredible to be 

so close to champions of that caliber.  

We are also very lucky since we live 10 minutes from 

the Monza racetrack and we can go as often as we can, 

infect when there is the grand prix, we hear all the 

cars from our home. 

Now, for those who don’t know formula1 well, we will 

tell you a few things about F1 

 Everyone competes for a stable for example: Leclerc for 

Ferrari, Hamilton for Mercedes  etc.. The most 

competitive teams are: Mercedes, Ferrari and Red bull.  

 Ferrari is famous for Schumacher, and Mercedes for 

Hamilton because they won many trophies. 

 F1 is composed of practice and qualifying and finally 

Grand Prix. 

 The Gran Prix is divided into several stages. 

Before the race, the drivers focus on the track because it 

is a fundamental point for F1. 

During the race there are special boxes to change the 

tires and can also be used to repair any damages to the 

car bodywork.  

We assure you that formula one is a wonderful sport and we hope we were able to pass on our passion 

to you. 

AMINE BARRHOUT 3D, JACOPO DEL DUCA 3F and SIMONE SUDETTI 3F 



I became passionate about 

playing golf at the age of 9, 

watching it on television with my 

parents. I had so much fun that I 

decided that I wanted to try this 

fantastic sport, involving my 

parents in my adventure. They 

helped me a lot and are still 

helping me with the cost of 

equipment and clothing to 

achieve my dream of becoming a 

professional golfer. When I 

started playing golf, I made a 

promise to my parents: if I 

committed myself to school and 

received good results, they would 

pay all the competitions and the 

membership fee at the golf 

course where I now train: "The 

golf Club Milano" which is located 

in the park of Monza. 

 

A few years ago, together with 

other youngsters, I started taking 

part in the youth competitions of 

the Italian golf federation (FIG) 

that help you on your path from 

an early age to become a future 

professional. Usually, my father 

always accompanies me because 

he likes to see me playing golf, 

but above all he wants me to 

have fun. Through these 

competitions I’ve had the 

opportunity to get to know new 

golf courses throughout 

Lombardia, some in Piemonte and 

even in Veneto. I also met many 

nice guys. This last season I 

worked hard, also having the help 

of my teacher Marco Crespi with 

whom I have been taking lessons 

for 6 months and thanks to his 

help I am improving day by day.

 

ROSSI DAVIDE 3A 



 
London is the capital city of Great 

Britain and it is located in the South-

East of England. 

   
The river Thames crosses through 

London. This river is navigable and 
it’s a very important harbor for 

London.    
  

 
If you love geography, London 

hasn’t got only the river Thames, 
but there are other 20 rivers under 

the city, for example the river 
Tyburn: it passes under Buckingham 

Palace.    
  

There are a lot of monuments in 
London with  different 

architectonic  styles: some of them 

are made of rock and the 
other  monuments are made of  

different types of materials.  
The main monuments are:  the 

Tower of London, the Tower Bridge, 
Buckingham Palace, the residence of 

Queen Elizabeth II, the Westminster 

Abbey, the London Eye, a panoramic 

wheel and St Paul’s Cathedral. 
   

  

For many centuries the famous and 
historic Tower of London, built in 

1078 on the north bank of the 
Thames, has been "guarded" by a 

flock of ravens.  
 

  

A legend of the British Crown says 
that “If the ravens leave the tower 

the crown will fall”.  
  

Our favourite monument is the Big 

Ben, the clock tower of the Houses 
of Parliament.  The Big Ben is the 

name of the big bell inside the clock 
tower. The bells of this tower ring 

every 15 minutes. 

 



The tower can also be admired from 

a distance, it is 96 metres high, it 
was built in 1834. On the 

occasion of the Jubilee of Queen 

Elizabeth II, in 2012, the tower was 
called Elizabeth Tower.    

 
There are two hypotheses about the 

origin of the name of the bell: the 
first hypothesis is that the name of 

the bell comes from a 
member of  Parliament, his name 

was  Benjamin,  he was 
speaking  during the first stoke of 

the bell and the 
second hypothesis is that the name 

comes from the architect of the bell, 
his name was Benjamin again.  

London is a city  where  

transportation works very well. 

 

 

The underground lines are 11, they 

are marked by 11 
different  colours  and it 

interchanges easily with the 

Overground. The London subway 
(Underground), is also called “Tube” 

and it is the oldest one in the world. 
It was inaugurated on 10th January 

1863 and today it has got 382 
stations.   

 
ATTENTION PLEASE: on Friday and 

Saturday nights on 5 underground 
lines there is the Night Tube 

Service: only these 5 lines are open 
24 hours a day.   

There are lots of legends that say 
that the underground is inhabited by 

ghosts! 

  

  
The British Museum Station was 

abandoned in 1933 and it is 
inhabited by the most famous ghost 

of the London Underground: by the 
Egyptian god Amon-Ra.  

 

  



The Angel station, near Islington, 

has got the London 
Underground’s longest escalator: it 

is 60 metres long and it is 28 

metres high.  
  

  
After a long walk, if you are tired, 

you can drink a cup of tea on a 
red double-decker bus: you can visit 

the city drinking the 5 o’clock tea 
very comfortably.   

  

  
The British Bobbies are very 

important:  they  were  created  in 
1829 by Sir Robert Peel, the British 

Prime  Minister. He  created  the 

Metropolitan Police, the 
first  professional police  force in the 

world. People called them “Bobbies”
because Bob is the short name of 

Robert.   

At first people  were  afraid  of 

the police because they reminded th
em of soldiers. They wore red coats,

they carried guns and  they  had a    

violent reputation. 
So Sir Robert Peel thought that the 

new  police  force  should  wear  lon
g 

blue coats, tall hats and they   shoul
dn’t carry guns. 

Today   there   are   120.000   police 
officers in England   and 29% are 

women.  
  

I  am Andrea and I think that  
London is a city where I would  

like to live: I went  to  London 
during this year’s Carnival with my 

family and my friends. I was their 

tour guide because I took them 
around the city following our 

program. All this thanks to my 
abilities of orientation and to my 

perfect English.   
I think that without me they 

would have got lost!    
   

I am  Micol  and I’ve never 
been to London but I think that it’ s 

a very beautiful city and I really 
would like to visit this fantastic 

city.   
  

   

 
By Andrea Giorgio and Micol Grande  
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BABBO…NATALE 

<Buongiorno piccolino è Natale>. Il piccolo sorride e 

si alza dal letto con un’energia fuori dal comune. Urla 

<aaaaaaaaandiamo!!> Il bambino scende dalle scale 

gioioso, come quel mio bel gatto grassone quando 

vede il cibo. Quel suo dolce sorrisino, si trasforma in 

una bocca chiusa, gli occhi serrati stanno per 

lacrimare, la schiena si ingobbisce come un bovino 

che trasporta un carro pesante due volte tanto. Si sdraia a terra e mugola: <Dove 

sono i regali?> La mamma corre nella stanza dove si trova il figlio. Vede l’albero con 

le luci le palline e balbetta spaventata: <Mmh… Amore d-dove s-sono i r-regali??>. Il 

papà corre a vedere con la padella in mano con dentro le crêpes calde.  Il 

grembiulino sporco di nutella: in panico lancia le crêpes che vanno a finire in faccia 

al bambino. Una situazione esilarante ma non per il bimbo sicuramente. 

                                                                         THE END.  

Pensavi di poter sgattaiolare via al prossimo racconto ma stai tranquillo, non è 

ancora iniziata la parte più intrigante del racconto. <Prima di iniziare diamo un bel 

nome al nostro protagonista, mmmh Jonny, sì dai Jonny può andare bene.> Ok, il 

mitico Jonny corre in camera, accende furtivamente la playstation inserendo il 

codice preso dal taccuino del padre. Scrive ai suoi amici e chiede con la sua dolce 

erre moscia:< Raga ma Babbo Natale è arrivato a casa vostra?> I ragazzi rispondono 

che non è arrivato e quindi Jonny deve fare qualcosa, vuole fare qualcosa. Il 

bambino si precipita nel box velocissimo, prende il suo compagno di avventure la 

Royal: una bici con delle fiamme, una friggitrice al posto del motore, una scatola con 

dei buchi per respirare e per gli occhi, una visiera fatta di scotch trasparente. Ma 

sorge inaspettatamente un altro problema, un problema grandissimo, era con il 

pigiama di Peppa Pig la famigerata maialina del canale 43. Sale e si veste: il bambino 

si precipita nella strada spensierata di New York, le auto viaggiano velocissime, ma 

Jonny è determinato: la sua missione è andare alla casa del pigrone Babbo Natale. 

Gli uomini vedono passare il ragazzino in strada ed ammirano il coraggio. Arriva in 

aeroporto, l’ultimo aereo per il Polo Nord sta partendo, una hostes gentile, dopo 

aver saputo la storia, lo nasconde nella stiva dell’aereo. Che storia avventurosa 

ragazzi. Il viaggio è veramente lungo e noioso, per un bambino di quattro anni è 

molto difficile fare tutto questo da solo. Jonny si sta addormentando quando ad un 



certo punto sente dei rumori strani venire da fuori: siamo arrivati a destinazione, 

l’aereo sta atterrando, Jonny ha paura, non ha mai preso un aereo, ma nei momenti 

difficili si vede il vero coraggio di un eroe e qui notiamo il coraggio di questo 

bambino: passa all’azione, esce dalla stiva di soppiatto, poi comincia a  correre, 

supera le guardie, due omaccioni  paurosi, passa sotto le gambe di una di queste 

strisciando come una vipera, poi inizia a correre, vede un ragazzino e gli chiede dove 

si trova l’uscita, ma questi non gli risponde, vede passare un postino, uno di quegli 

uomini che portano le letterine a Babbo Natale, decide di salire sul suo furgoncino. 

Si è spinto fino a quel punto, perché fermarsi! allora prende la decisione di salirci 

sopra, nel retro mentre il postino è distratto. Arrivato a destinazione scende dal 

camioncino e vede la fabbrica di Babbo Natale, è proprio come nei film di Natale, 

uguale spiaccicata: bellissima, si sente il profumo di dolciumi, vede un’insegna con la 

foto del Babbo. Arriva alla manopola della porta in punta di piedi, suona e una voce 

profonda gli dice:<Entra pure> ahahahah Jonny vede una figura grossa, armata di 

biscotti e latte, ha le occhiaie e non la barba, è molto triste, un uomo distrutto. 

<Babbo ma perché non hai portato i regali quest’anno?> < Senti piccola peste, non 

sono più giovane come un po’ di tempo fa>. Jonny in lacrime gli dice: < Mi hai deluso 

anzi hai deluso tutti i bambini di questa terra!>. L’uomo affranto gli risponde che la 

cosa non gli interessa. 

Jonny triste è sull’uscio quando Babbo gli fa una proposta:< Aspetta, non andartene, 

possiamo provare a salvare questa festa, insieme>. I due escono correndo, 

prendono le chiavi della slitta nel garage e partono con il sacco magico che 

materializza i regali che i bambini del mondo chiedono. Anche quest’anno il Natale è 

salvo. 

                                                                                                        

THE REAL END!!! 
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We wish you and your family a joyful, 

wonderful and white Christmas. 

Happy Holidays! 

  

By Andrea and Micol 3C 
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